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AlVOlivetti 
già si violano 
gli accordi 

Una denuncia allarmante 
del coordinamento sindacale: 
i programmi produttivi 
attualmente sono rispettati 
solo all'80% - Interi reparti 
girano a vuoto - Cosa ha in mente 
Carlo De Benedetti? 
Il sindacato chiederà all'azienda 
un confronto immediato sugli 
impegni presi a dicembre 
Il primo tema sarà quello dei 
corsi professionali per i lavoratori 
in cassa integrazione 
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Carlo De Benedetti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nel nostro paese sopravvive ancora un mito, 
quello del « capitano d'industria » che da solo, con le sue 
intuizioni geniali ed una buona dose di spregiudicatezza, sa­
rebbe capace di risollevare le sorti di un'impresa. Adesso 
l'aureola di t salvatore d'aziende » viene attribuita a Carlo 
De Benedetti, per il modo in cui sta gestendo l'Olivetti. 

Per la verità, di risultati interessanti De Benedetti ne ha 
ottenuti (anche se non dovrebbe attribuirne il merito solo a 
se stesso): l'Olivetti ha raccolto finanziamenti tedeschi ed 
americani, ha aumentato il fatturato e la redditività per ad­
detto, ha conquistato commesse di prestigio all'estero, ha 
concluso accordi con case straniere (Matra e Hitachi). 

Ma c'è il rovescio della medaglia. Ed è venuto fuori ieri. 
dalla voce dei delegati che si seno riuniti a Torino per i 
lavori del coordinamento sindacale di gruppo. Una denuncia 
allarmante è stata questa: all'Olivetti attualmente i program­
mi produttivi sono rispettati solo all'80 per cento e ci sono 
interi reparti che girano a vuoto, praticamente non fanno 
lavori produttivi. 

Perché succede questo? La spiegazione l'hanno fornita i 
delegati del settore commerciale, la « divisione /(alia». Le 
vendite dei prodotti Olivetti « tirano », le commesse arrivano, 
gli impianti per informatica vengono consegnati regolarmente 
dagli stabilimenti. Ma poi succede che manchino i tecnici per 
installarli, mancano gli specialisti di « software » capaci dì, 
fornire ai clienti » programmi e l'assistenza senza i quali i 
sofisticati calcolatori e terminali elettronici sono apparati inu­
tilizzabili. E questa non è solo una carenza, ma il "risultato 
di una linea aziendale. 

Nei mesi scorsi, come si ricorderà, De Benedetti aveva 
lanciato la minaccia di migliaia di licenziamenti per sferrare 
un attacco al sindacato ed ottenere dallo Stato aiuti che non 
comportassero alcun vincolo per l'azienda. L'accordo conqui­
stato dai lavoratori con una lotta esemplare lo scorso 21 di­
cembre, fu una vittoria sotto due aspetti: la difesa dell'oc­
cupazione (nessun licenziamento, ma solo cassa integrazione 
per 450 dipendenti del Canavese e 250 di Crema, più un certo 
numero di prepensionamenti) e soprattutto la possibilità, che 
si apriva concretamente per la prima volta, di avviare la 

programmazione settoriale in comparti € strategici », come 
l'elettronica, l'informatica, la meccanica strumentale. Le com-

, messe pubbliche ed i finanziamenti ottenuti dall'Olivetti erano 
infatti condizionati dall'obbligo di rispettare gli obiettivi dei 
piani di settore. * , -

In questi ultimi due mesi l'Olivetti ha operato per « svuo­
tare » di fatto l'accordo. Valga l'esempio del modo in cui sono 
stati scelti i 450 lavoratori del Canavese da mettere in cassa 
integrazione: respingendo i criteri proposti dalla FLM, la 
azienda ha fatto scelte volutamente casuali. In un reparto 
che conta molte decine di lavoratori, metterne appena un paio 
in cassa integrazione (è successo in vari casi) può servire 

' a far apparire un maggior fatturato per addetto nella conta­
bilità, ma non risolve certo i problemi di produttività ed effi­
cienza, tanto più se vengono dati lavori all'esterno, si disper­
dono capacità'professionali, si acquistano prodotti altrui sol­
tanto per commercializzarli. 

Il coordinamento, al quale ha partecipato anche la segre­
teria piemontese CGIL-CISL-UIL, ha accolto la proposta fatta 
nella relazione dal segretario nazionale della FLM, Sergio 
Puppo: verrà chiesto all'Olivetti un confronto immediato e 
puntuale sul modo in cui viene gestito l'accordo di dicembre. 
cioè in pratica su come viene gestita l'intera politica azien­
dale. Il primo punto di confronto saranno i corsi professio­
nali per i lavoratori in cassa integrazione (l'Olivetti non li 
ha ancora avviati) che dovranno essere finalizzati al rientro 
dei lavoratori in produzione, e non alla loro espulsione verso 
altre attività. 

Con la stessa concretezza verrà affrontata (mediante se­
minari di approfondimento per ciascun settore e stabilimento) 
la costruzione di una vertenza di gruppo, che non sarà una 
* vertenza illuministica » su temi universali e neppure una 
vertenza « tradizionale » soltanto su salario, mensa, orario. 
inquadramento. 

Per questa strada si tratta anche di recuperare, ha am­
messo Puppo nella relazione, certi logoramenti nel rapporto 
col sindacato e sintomi di sfiducia che emergono tra i lavo­
ratori Olivetti. 

Michele Costa 

Le assicurazioni ricattano i lavoratori 
Bloccato il rinnovo dei contratti cercano di allargare il precariato e la discrezionalità nelle pro­
mozioni - Marcia indietro sulla precisa destinazione sociale degli investimenti in abitazioni - In­
tanto la speculazione coglie i frutti: dieci compagnie fuori legge, aumento dei profitti nelle maggiori 

ROMA — H ministero dell'In­
dustria è in possesso di infor­
mazioni sull'infrazione degli 
obblighi di legge da parte di 
almeno dieci compagnie di 
assicurazione. Ne dà notizia 
l'agenzia ADS, precisando i 
fatti: una compagnia è in di­
fetto di riserve per circa un 
miliardo. Un'altra ha delibe­
rato l'adeguamento del capi­
tale ma non lo ha versato. 
In altro caso l'Ufficio tecnico 
erariale avrebbe contestato la 
sopravalutazione di un immo­
bile portato in garanzia. -Si 
cita anche un caso di inve­
stimento finanziario in società 
non assicurative, non consen­
tito dalla legge. In questo qua­
dro si colloca il caso, assai 
grave, dei rapporti fra Raf­
faele Ursini (ora perseguito 
da mandato di cattura per 
l'italcasse) e la SAI. compa­
gnia Iche continua ad assi­
stere Ursini con una fìdejus-
sione. 

La « distrazione » del mini­
stero di fronte a queste eva­
sioni alla legge — il cui 
prezzo ricadrà sul pubblico in 
caso di bancarotta — si uni­
sce, all'estremo opposto, al 
comparire di elevati profitti 
nei bilanci della maggior 
parte delle compagnie. I bi­
lanci in preparazione mostra­
no che nel 1978, pur essendo 
ferme le tariffe del ramo auto­
veicoli, i profitti sono cre­
sciuti. Ciò non per migliora­
menti gestionali sostanziali 
ma, al contrario, attraverso 
una politica di aumento dello 
sfruttamento dei lavoratori 
dipendenti, attraverso il man­
cato rinnovo dei contratti di 
lavoro scaduti e la manovra 
di due strumenti di preca­
riato: l'appalto ed il doppio-
lavorismo. 

Fino al 31 dicembre scorso 
fi rifiuto di rinnovare i con­
tratti veniva « giustificato » 
con la pressione per l'aumento 
delle tariffe del ramo autovei­
coli. Dal primo gennaio infatti 
il governo ha decretato au­
menti del 20 per cento circa 
superiori per talune catego­
rie. I contratti non sono stati 
rinnovati egualmente. Anzi, si 
è sviluppata una offensiva ri­

cattatoria verso i lavoratori e 
i sindacati. 

Ad esempio, il contratto 
« normativo » dei dipendenti 
amministrativi scaduto a giu­
gno 1979 ha fornito lo spunto, 
alle compagnie, per forzare 
in senso peggiorativo le posi­
zioni. Anzitutto con una richie­
sta di discutere insieme la 
parte salariale (regolata da 
contratto a parte), per ten­
tare .uno scambio fra conces­
sioni di denaro e diritti — uni­
ficazione delle due categorie 
di impiegati e di concetto », 
eliminazione della discreziona­
lità nel collegamento delle 
mansioni ai « gradi » — e ri­
fiutando la discussione di un 
capitolo qualificante: quello 
degli investimenti in abitazio­
ni. Nel contratto passato, in­
fatti. i sindacati ottennero la 
destinazione di una quota di 
investimenti nei piani di edi­
lizia economica e popolare. 
Successivamente tale impegno 
è divenuto legge: tuttavia, la 
legge non prevede le condi­
zioni (interesse, destinatari, 
ubicazione nel Mezzogiorno). 

Le compagnie cercano di 
mettere in difficoltà i lavo­
ratori per tornare indietro an­
che su altri punti. Ad esem­
pio. pretendono che non si 
applichi più lo Statuto dei la­
voratori in loro dipendenze 
con meno di 16 addetti. Man­
tengono numerosi dipendenti 
di agenzie in gestione diretta 
in posizione precaria (a Ro­
ma e Genova. TINA, ad esem­
pio, utilizza dipendenti senza 
assumerli). Alcune compagnie, 
come l'Alleanza, si sottraggo­
no al contratto nazionale, sce­
gliendo il contratto aziendale 
(che poi non stipulano). In 
una dichiarazione rilascia­
ta dal compagno Nevio Fe-
licetti, della commissione 
Industria del Senato, si 
denunciano fra l'altro « le col­
pevoli inadempienze, gli abusi, 
i tentativi di distorsione della 
legge 990» sulla RC-Auto 
obbligatoria e la necessità di 
superare i conflitti aperti nel 
settore per affrontare i pro­
blemi di riassetto delle assi­
curazioni. 

Occupati nell'industria manifatturiera del Centro-Nord 
e del Mezzogiorno (in migliaia) 

Settori per prodotti 

Sider. Miner. metal. 

Macch. Elettronica 
Elettrich. 

Mezzi di trasporto 

Metalmeccan. complesso 

Minerali non metalliferi 

Chimici-Farm. 

Alimentari ; , • _ 

Tessili-Abbigl. 

Carta 

Altri 

Total* Manifattur. 

Centro 
1970 

194.0 

1044.8 

294.9 

1533,7 

289.4 

234.5 

273.1 

974,4 

198,7 

454.3 

3958,1 

- Nord 
1978 

225.7 

1118.7 

317.0 

1661,4 

283,6 

251,6 

292.0 

808.1 

236.5 

499.6 

4033,1 

Var. % 
78/70 

+ 16.3 

+ 7.0 

+ 7.5 

+ 8,3 

- 1 . 9 

+ 7.3 

4- 6.9 

—17.0 

+ 19.0 

+ 9.9 

+ 1,9 

Mezzogiorno 
1970 1978 

41.4 

66.1 

32.9 

140,4 

94.8 

. 38.5 

108.1 

211.3 

19.0 

86.1 

698,2 

65.9 

107.9 

64.3 

238,7 

90.4 

53.6 

116.4 

215.1 

21,9 

91.1 

827,2 

Var. % 
78/70 

+ 60.6 

+ 63.2 

+ 31.4 

+70,0 

— 4.6 

+39.2 

+ 7,7 , 

+ 1.8 

+ 15.3 

+ 5.8 

+18,5 

La disoccupazione aumenta nel Sud 
La FLM s'impegna per nuove scelte 
ROMA — La FLM impegnerà tutta la ca­
tegoria — ha dichiarato ieri il segretario 
nazionale Lettieri nel corso di una confe­
renza stampa in vista del seminario che si 
terrà da lunedi 10 al 12 ad Ariccia sul Mez­
zogiorno — «a fare il massimo sforzo per 
porre al centro della prossima tornato di con­
trattazione integrativa l'occupazione nel 
Sud». Oltre ai grandi gruppi industriali 
(pubblici e privati), la FLM intende aprire 

• vertenze nelle aziende medie e piccole del 
centro-nord con l'obiettivo di spingerle verso 
nuovi investimenti nel Mezzogiorno. 

Il rilancio di una scelta meridionalista — 
ha detto ancora Lettieri — parte anche dal-
l'aggravarsi della situazione. Il bilancio del 
79 — è stato detto ieri nel corso della con­
ferenza stampa — si è chiuso facendo par­
lare di un vero e proprio boom per l'eco­
nomia italiana: +4.5^ la crescita del red­
dito nazionale. +6.5^ il prodotto interno 
lordo, +12-13% le esportazioni. Ma ci sono 
altri dati che danno un quadro diverso e 
più drammatico della realtà. La disoccupa­
zione è mediamente aumentata nel "79 del 
7,7% in Italia, del 6.2% nel Centro-Nord e 

del 10,8% nel Mezzogiorno. In Calabria, Cam­
pania e Sardegna si raggiungono percen­
tuali ancora più elevate: 13%. 11.8% e 14,6%. 
Il 75% di questi disoccupati sono giovani. 
E' in questo q u * ro che. soprattutto nelle 
grandi aree metropolitane, disoccupazione, 
sottoccupazione e occupazione «clandesti­
n a » si intrecciano. Cresce cosi accanto al 
mercato del lavoro a ufficiale» un mercato 
del lavoro «parallelo» fatto di giovani, di 
donne, talvolta di minori, che lavorano in 
condizioni di drammatico supersfruttamen-
to. Questo quadro rimanda al tema delle 
responsabilità. La FLM sottolinea tre punti: 
la crisi dell'intervento straordinario, la cre­
scita dei residui passivi nelle principali re­
gioni meridionali, oltre alla necessità di mo­
dificare il ruolo delle Partecipazioni statali 
che «rappresentano un volano importante 
per lo sviluppo del Mezzogiorno». 

Nel seminario di Ariccia la FLM discuterà 
una serie di proposte che riguarderanno t ra 
l'altro il tema degli incentivi: non più finan­
ziari e creditizi ma concernenti la gestione 
produttiva vera e propria, ad esempio sotto 
forma di servizi. 

CISL: « No » alle 
discriminazioni 
nei tessile CEE 
FIRENZE — Condizioni di lavoro, 
polìtiche contrattuali del sindaca­
to. difesa dell'occupazione nel set­
tore, ruolo della Cee: questi 1 te­
mi principali del convegno inter­
nazionale sul settore tessile e ab­
bigliamento promosso dalla Filta-
Cisl a Firenze. Una discussione 
serrata che nelle conclusioni, svol­
te dal segretario nazionale Cavì-
glioli, ha toccato un punto di In­
dubbio interesse quando ha affer­
mato che è necessario superare 
ogni discriminazione nei sindacati 
europei con la presenza nel comi­
tato tessile anche della Filtea-CgiL 
Ciò assume una particolare Im­
portanza in rapporto alla linea 
che i sindacati indicano per la 
Cee che dovrebbe passare da una 
politica commerciale a una vera 
e propria politica di programma-
cone nel settore tessile e dell'ab­
bigliamento. 

Il valore politico dell'iniziativa 
della Filta-Cisl è stato sottolineato 
da Nella Marcellino, segretario ge­
nerale della Filtea-CgiL La riunio­
ne, sostiene, ha permesso «di con­
frontare le posizioni dei sindacati 
presenti sia sulle rispettive politi­
che rivendicatlve sia sulle que­

stioni relative al funzionamento e 
al rinnovo dell'accordo Multifibre». 

«Ci auguriamo — conclude il 
segretario generale della Filtea — 
che l'iniziativa possa avere pieno 
successo e che al più presto an­
che il settore tessile-abbigliamento 
possa contare sull'attività e l'ini­
ziativa di un comitato sindacale 
europeo, unitario, in grado di rap­
presentare degnamente e di di­
fendere pienamente gli interessi 
dei lavoratori». 

Insediamento 
libero in Europa 
per i geometri? 
ROMA — Una nuova professio­
nalità per i geometri? Se ne di­
scute a Roma in un seminario 
intemazionale che è partito dal 
divario esistente fra scuola e real­
tà sociale per affrontare la que­
stione nel quadro della futura ri­
forma della scuola secondaria su­
periore. Le giornate di lavoro (che 
si concludono oggi) hanno fra l'al­
tro. Io scopo di creare condizioni 
per il libero insediamento dei geo­
metri nella CEE. Un Comitato 
scientifico (presieduto dall'on.le 
Faedo e di cui fanno parte, per 
11 PCI, gli on. Ichlno e Curdo) 
approfondirà le indicazioni emerse 
dal dibattito. 

Sulla ricerca 
Montefibre 
dà i numeri 
ROMA — Alla vigilia della ri­
presa deWesame da parte degli 
organi tecnici governativi del pia­
no di risanamento consortile del­
la Montefibre, il gruppo di Foro 
Bonaparte ha affidato al quoti­
diano confindustriale Sole 24 Ore 
una nota « riservata» che dovreb­
be confutare Vaccusa di un pro­
gressivo disimpegno nel campo 
della ricerca avanzata dalla Fe­
derazione lavoratori chimici in un 
documento inviato al governo. La 
FULC. però, insiste: nel piano re­
so noto dall'azienda manca una 
scelta decisa sulla produzione di 
specialità e c'è una riduzione pro­
gressiva delle spese per la ricerca 
in rapporto col fatturato. Infatti, 
se è vero che dal 79 alV83 gli oneri 
a carico del conto economico cre­
scono in evalore assoluto* del 23 
per cento, Vincidenza percentuale 
sul ricavo netto di produzione di­
minuisce dalTlJS per cento del 79 
airij per cento deWÈ3. Contestata 
anche l'affermazione secondo la 
quale il totale degli investimenti 
per la ricerca passi, nel quadrien­
nio, da meno di 9 miliardi a quasi 
Il miliardi. I conti della FULC 

danno cifre diverse: da 6 miliar­
di a 7 miliardi e mezzo. In ogni 
caso, in. un periodo di inflazione 
galoppante sarebbe meglio rifarsi 
ad indici costanti. 

Alimentaristi 
in sciopero 
dal 10 marzo 
ROMA — Primo Incontro, ieri, e 
primo annuncio di scioperi per il 
rinnovo del contratto di lavoro di 
450.000 alimentaristi. La trattativa 
aperta ieri mattina nella sede con­
findustriale (presenti anche rap­
presentanti delllntersind e di al­
tre 18 associazioni padronali) è sta­
ta aggiornata al 20 e 21 marzo; 
la FIT.TA ha proclamato due ore 
di sciopero tra il 10 e il 15 marzo, 
da utilizzare per assemblee all'in­
terno delle aziende. Per il 25 mar­
zo, invece, le ore di sciopero sa­
ranno quattro e le modalità sa­
ranno stabilite dopo l'incontro del 
20 e 21. 

I sindacati hanno illustrato Ieri 
alle controparti la piattaforma con­
trattuale: gli industriali non sono 
entrati nel merito, ma si sono det­
ti disponibili ad iniziare il con­
fronto vero e proprio il 20 e il 21. 
Il 19 marzo, invece, inizia la trat­
tativa, sempre per 11 contratto uni­
co dei lavoratori delle Industrie 
alimentari, con il settore coope­
rativo. 

Legge finanziaria: 
passa al Senato 
Il PCI vota contro 

ROMA — Soltanto nella tar­
da mattinata di ieri il Sena­
to ha votato la legge finan­
ziaria per il 1980 che ora pas­
sa alla Camera. Dopo il voto 
dei deputati i senatori po­
tranno votare il bilancio del­
lo Stato. Il voto contrario dei 
comunisti — PSDI e PLI han­
no votato a favore, astenuti 
socialisti e repubblicani — è 
stato motivato dal compagno 
Bacicchi, che ha definito la 
finanziaria una cartina di 
tornasole dell'insufficienza di 
questo governo, della sua as­
soluta inadeguatezza ad af­
frontare i gravi problemi del 
paese. Un insieme di norme, 
le più disparate, ma non una 
linea di politica economica. 
tanto che strali severi al 
governo sono stati lanciati 
dal-repubblicano Visentin! il 
cui partito si riserva di vota­
re contro alla Camera. 

La situazione" "economica, 
ha poi detto Bacicchi, è cam­
biata, l'inflazione è tornata 
ai ritmi alti, preoccupante è 
la flessione della produzione. 
Ma in questa finanziaria, con­
cepita a settembre, non vi è 
traccia di questi mutamenti. 
non sì dà risposta a tali que­
stioni. Finanziaria e bilancio 
restano immutati nelle loro 
linee di fondo. Alcuni miglio­
ramenti sono comunque stati 
strappati dai comunisti. Fra 
gli altri: finanziamento di 
mille miliardi, contro i due­
mila chiesti, alle PP.SS. per 
nuovi investimenti, l'eroga-. 
zione di 210 miliardi ai comu­
ni meridionali per costruire 
o ammodernare la rete del 
metano; la possibilità per i 
comuni di richiedere gratui­
tamente agli enti e ammini­
strazioni pubbliche tutte le in­
formazioni utili per concorre­
re all'accertamento dei red­
diti dei cittadini. E ' stato an­
che accolto un ordine del 
giorno delle sinistre che im­
pegna il governo a presenta­
re in Parlamento entro set­
tembre le nuove curve delle 
aliquote fiscali per sottrarre 
i salari al dragaggio tributa­
rio dovuto all'inflazione. E* 
rimasta invece la norma che 
assegna altri 2000 miliardi al­
la Cassa per il Mezzogiorno. 
nonostante la vita dell'ente 
scada quest'anno. Alcune nor­

me della finanziaria riguarda­
no il fisco: l'istituzione del 
corpo dei super-ispettori tri­
butari (50 unità), e le prime 
disposizioni per la riorganiz­
zazione degli uffici e delle 
strutture del ministero delle 
Finanze. Ci sono norme, in­
soddisfacenti, sulle detrazio­
ni fiscali. In particolare per 
il coniuge vengono detratte 
108 mila lire annue. Per un 
figlio 12 mila lire, due figli 
24 mila lire. 3 figli 36 mila 
e così via. Sempre in materia 
di tasse l'imposta sulla secon­
da casa è elevata di un ter­
zo. n Senato ha inoltre ap­
provato la legge sulla rice­
vuta fiscale. E' stato accolto 
un ordine del giorno dei com­
pagni Pollastrelli. Bonazzi, Se­
ga. Foglidoro e De Sabbata, 
che invita il governo a rife­
rire in Parlamento entro il 
settembrè~*80 sui risultati con­
seguiti nella prima fase di 
applicazione della ricevuta 
fiscale per decidere eventuali 
modifiche da introdurre per 
rendere più semplice e nello 
stesso tempo più efficace la 
ricevuta stessa. L'ordine del 

•giorno invita il governo an­
che ad estendere ad altre ca­
tegorie di contribuenti la ri­
cevuta fiscale o strumenti 
analoghi. 

Martedì 11 
i panettieri 

non lavorano 
ROMA — Martedì prossimo, 
11 marzo, scioperano per 24 
ore gli 80.000 dipendenti del­
le panetterie per il rinnovo 
del contratto di lavoro, sca­
duto il 31 dicembre 79. Le 
trattative sono ferme e in­
contrano notevoli resistenze 
nelle 33.000 aziende del set­
tore. I panettieri non chiedo­
no grandi aumenti salariali, 
ma modifiche nell'organizza­
zione del lavoro e l'unifica­
zione del salario su scala 
nazionale. I panificatori, dal 
canto loro, dicono di non po­
ter firmare il contratto per­
ché In molte zone non rie­
scono ad aumentare adegua­
tamente il prezzo del pane. 

Enti locali: proposte 
del governo, ma sono 
ancora insoddisfacenti 

ROMA — Per II contratto 
dei dipendenti degli enti lo­
cali il governo ha avanzato 
ieri nuove proposte che pe­
rò Il sindacato considera an­
cora insoddisfacenti. Un al­
tro incontro per approfondi­
re il confronto è stato fis­
sato per mercoledì prossimo. 
A partire dallo stesso gior­
no la categoria attuerà altre 
otto ore di sciopero la cui 
articolazione sarà decisa a 
livello regionale. 

Le nuove proposte del go­
verno riguardano la sola par­
te economica e si possono 
cosi riassumere: 30 mila li­
re di aumento mensile per 
l'anno in corso, 40 mila dal 
1. gennaio '81, 60 mila dal 
1. luglio '81 e 85 mila dal 
1. dicembre '81; congloba­
mento nello stipendio base , 
annuo, con tutti gli effetti 
che ne derivano sulle voci 
ad esso legate, di 1.081.000 
lire di scala mobile: per il 
79 nessuna corresponsione 
di denaro liquido (la parti­
ta la si considera chiusa, da 
parte del governo, con la 
«una tantum» di 250 mila 
lire), ma conteggio di 20 
mila lire mensili supplemen­
tari sulla parte pensionabile 
dello stipendio. 

Nella giornata di ieri è 

maturata anche .la decisione 
della delegazione delle Re­
gioni che assieme a Comu­
ni, province e governo for­
ma la controparte, di non 
partecipare alla trattativa in 
segno di protesta nei con­
fronti del governo che — In­
forma un comunicato — ha, 
nella « determinazione delle 
spese per il rinnovo contrat­
tuale» leso le e prerogative 
istituzionali e politiche» del­
le Regioni stesse. La delega­
zione — annuncia ancora il 
comunicato — ritiene « insuf­
ficienti» le proposte del go­
verno e se questo non cam-
bierà atteggiamento tornerà 
«al tavolo della trattativa 
solo quando sarà intervenu­
to un accordo preliminare 
tra governo e sindacati 
per quanto attiene le 
compatibilità finanziarie ». 
Regioni, Comuni e province 
hanno inoltre sollecitato un 
incontro alla Presidenza del 
consiglio per definire le 
« compatibilità » economiche 
del contratto. 

I sindacati dal canto loro 
chiedono e sollecitano la pre­
sentazione di .proposte defi-s 
nite che consentano al ne­
goziato di poter procedere 
positivamente • con spedi-

Gli effetti 
della scala 
mobile 

Due dipendenti della 
stessa azienda, dopo aver 
lavorato con le stesse man­
sioni e con lo stesso sti-

. pendio, nel 1978 avevano 
la possibilità di andare in 
pensione per anzianità po­
tendo, nel contempo, usu­
fruire, ai fini del calcolo 
della pensione del tetto 
massimo di lire 12.600.000 
annue. Dei due, uno deci­
de di porsi subito in pen­
sione, mentre l'altro deci­
de di prolungare l'attività 
lavorativa fino al 1981. Se 
bene interpetrate le nor­
me di legge vigenti, quello 
che andrà in pensione nel 
1981 avrà la pensione li­
quidata con lo stesso im­
porto di quello che è an­
dato nel 1978 con una 
maggiorazione del 6% in 
base ai tre anni di mag­
giore anzianità contributi­
va; quello che è andato 
in pensione nel 1978 per 
effetto dell'indicizzazione 
dei tre anni (contingenza. 
aumenti salariali, ecc.) nel 
1981 avrà una maggiora­
zione di molto superiore a 
quella del collega. 

LETTERA FIRMATA 
Roma 

Con il tetto attuale, n 
caso illustrato sulla lette­
ra risponde a verità. • Tra 
i due, viene « penalizzato » 
chi ha lavorato più a lun­
go. Facciamo l'esempio. 
Chi va in pensione con 37 
anni di contribuzione ha 
diritto al 74% dell'importo 
di 12 600 000 lire e perciò a 
una pensione annua di li­
re 9.324000, che al mese 
è di lire 717.000 (per tredi­
ci mesi). Chi va in pen­
sione 3 anni dopo, con 40 
anni di contribuzione, ha 
diritto all'80% del tetto 
(12.600.000) e cioè a una 
pensione annua di lire 
10.800.000, che ogni mese 
è di lire 775.000. Il secon­
do ha una pensione supe­
riore di 60.000 lire del pri­
mo lavoratore: nel frat­
tempo però, il primo pen­
sionato ha avuto tre scat­
ti di scala mobile che tra 
quota percentuale e quota 
fissa gli hanno elevato la 
pensione di almeno 160.000 
tire al mese, per cui, nel­
l'anno in cui il secondo la­
voratore diventa- anch'es­
so pensionato. il primo ha 
una pensione superiore 
pur- avendo complessiva­
mente una contrtbuzione 
inferiore. 

Attenzione: 
riempire il 
modulo INAIL 

L'INAIL Informa che 
sta avviando le procedure 
per la rivalutazione delle 
rendite. Pertanto, dal 1. 
luglio 1980 i lavoratori in­
fortunati o i loro supersti­
ti avranno l'aumento del­
le indennità a carattere 
continuativo (rendita da 
infortunio sul lavoro o da 
malattia professionale), le 
quali saranno riliquidate 
sulla base di nuovi mas­
simali. A tal fine la Di­
rezione generale dell' 
INAIL ha emanato Istru­
zioni alle dipendenti sedi 
per la raccolta dei dati 
aggiornati. In pratica, o-
gni titolare di rendita sa­
rà invitato a compilare un 
modulo da restituire all' 
ente entro 90 giorni. Chi 
non ottempererà all'invito 
si vedrà sospeso il paga­
mento della rendita. 

I beneficiari di rendite, 
per eventuali chiarimenti 
su quanto verrà loro ri­
chiesto dallTNAIL, po­
tranno rivolgersi al pa­
tronato INCA, che presta 
gratuitamente l'opera di 
assistenza ai lavoratori. 

Pensioni 
di guerra 
e sociale 

Da circa' tre anni mia 
madre, attualmente tito­
lare di pensione sociale 
dell'INPS, ha inoltrato do­
manda al Ministero del 
Tesoro — Direzione ge­
nerale delle pensioni di 
guerra — per la tìversibi-
lità della pensione che 
percepiva sua madre, ve­
dova fin dalla guerra 1915-
1918, deceduta molti anni 
fa. So che la domanda è 
stata accolta da circa 15 
mesi. • 

LETTERA FIRMATA 
Prata (Grosseto) 

E* in corso il provvedi­
mento concessivo della 
pensione di guerra in fa­
vore di tua madre con de­
correnza 1-9-1977. La pen­
sione di guerra — è bene 
precisare — esclude il di­
ritto alla pensione socia­
le, Quando alla tua mam­
ma verrà pagata la prima 
pensione dovrà denuncia­
re il fatto aWlNPS, il qua­
le revocherà la pensione 
tociale. 

La denuncia è obbligato­
ria e mette al riparo da 
brutte sorprese. Infatti V. 
INPS, con l'archivio cen­
trale dei pensionati, ora 
in funzione, è in condi­
zione di « scoprire* che 
tua madre percepisce an­

che un'altra pensione, in 
aggiunta a quella sociale. 
Se però l'importo della 
pensione di guerra è più 
basso di quello della pen­
sione sociale, quest'ulttma 
pensione ti verrà pagata 
per la differenza tra le 
due misure. Per spiegarci 
meglio ricorriamo ad un 
esempio. Oggi la pensione 
sociale è di lire 102.350: se 
la pensione di guerra sa­
rà, a esempio, di 60.000 li­
re, l'INPS pacherà ugual­
mente la pensione sociale, 
ma ridotta all'importo di 
lire 42.350 al mese. 

Tutto ciò è valido sem-
preché il reddito di tua 
madre aggiunto a quello 
di tuo padre non superi 
una determinata cifra an­
nua (quest'anno è di 4 
milioni circa, ma deve an­
cora essere aggiornato da­
gli uffici INPS in base al 
fatto che proprio di recen­
te la pensione sociale è 
stata aumentata di 20 mi­
la lire al mese, in aggiun­
ta allo scatto che ha ot­
tenuto il 1. gennaio 1980 
in base al costo della vita). 

Conferita la 
pensione in 
base alla 336 

Sono in pensione da T 
anni e mentre l'azienda 
mi ha posto in quiescen­
za con la legge n. 336 in 
favore degli ex combatten­
ti. il ministero del Teso­
ro ha negato l'applicazio­
ne nei miei confronti di 
tale legge. Mi sono rivol­
to all'ANPI in quanto so­
no un patriota con la cam­
pagna di guerra e II ri­
sultato è stato anche ne­
gativo. Il mio capo uffi­
cio, dopo il rifiuto, ha 
chiesto il parere al mini­
stero, e fino ad ora non 
mi è pervenuta alcuna ri­
sposta. 

TRIPOLINO CINI 
Badia a Settimo (Firenze) 

Possiamo annunciarti 
che il ministero del teso­
ro — Direzione generale 
degli istituti di previden­
za — ti ha conferito la 
pensione spettante a nor­
ma di legge. I relativi at­
ti di conferimento e di 
pagamento saranno spedi­
ti — è quanto ci è stato 
assicurato al ministero 
stesso — al tuo Comune 
di^ residenza e alla Dire­
zione provinciale del 'Te­
soro di Firenze, appena 
espletato il rituale riscon~ 
tro da parte degli organi 
di controllo ai quali è sta­
to inviato il tuo fascico­
lo. Poiché ci risulta che 
gli atti di cui sopra sono 
stati inviati in Ragioneria 
fin dall'I! giugno 1979, ab­
biamo motivo di ritenere 
che fra qualche mese il 
Comune ti invierà dirette 
e definitive notizie al ri­
guardo. 

Ci vogliono 
781 
settimane 

In questi giorni su r 
Unità ho Ietto che i mini­
mi aumenteranno di 20 
mila lire il mese per quel­
li che hanno versato più 
di 15 anni di contributi, 
mentre giorni fa lessi che 
le 20 mila lire aumente­
ranno per coloro che han­
no versato almeno 15 an­
ni di contributi. Che dif­
ferenza c'è fra «più» e 
«almeno»? Chi ha versa­
to esattamente 780 contri­
buti settimanali pare deb­
ba rientrare nella catego­
ria che avrà diritto a 
20.000 lire di aumento al 
mese. Non è cosi? 

QUINTO MALAVASI 
Città della Pieve (PG) 

* * • 
Siamo cinque compagni 

pensionati al minimo che. 
a suo tempo, abbiamo ac­
quisito il diritto alla pen­
sione di vecchiaia con 15 
anni di versamenti (780 
contributi esatti). Poiché 
l'accordo sull'aumento dei 

-minimi non ci sembra 
chiaro, desidereremmo sa­
pere se per aver diritto 
all'aumento delie 20.000 li­
re al mese più aggancio 
ai salari, ci vogliono 15 
anni esatti o più di 15 an­
ni. cioè a dire bastano 780 
contributi o ce ne voglio­
no 781? 

PIETRO CIULLX 
ED ALTRI 

Siena 

Il decreto legge n. 663 
del 30 dicembre scorso, ap­
provato definitivamente 
dalla Camera dei deputati 
il 29-2-1980 dice testual­
mente: « Qualora la pen­
sione sia stata attribuita 
per effetto di un numero 
di settimane di assicura­
zione e contribuzione ob­
bligatoria effettiva non 
inferiore a 781. è attribui­
ta una ulteriore maggio­
razione a titolo di antici­
pazione pari a lire WJOOO 
meTisM». Perciò dal 1. 
luglio 1980 raumento delle 
10 000 lire (che si aggiun­
gono alle 10.000 già attri­
buite dal 1. maggio 1980) 
spetta solo a coloro che 
hanno versato 15 anni e 

. una marca, , 

a cura di F. Vìtenl 


